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Condanna del tentativo de anti-riforrria e apprezza
mento per la posizione comunista - Il caso Cresci 

Deve essere la Commissio
ne interparlamentare di vi
gilanza a decidere sugli svi
luppi della crisi aperta In 
seno al consiglio di ammini
strazione della RAI-TV dalle 
strumentali dimissioni di al
cuni esponenti democristia
ni: se cioè sostituire i di
missionari, o procedere allo 
scioglimento dell'attuale Con
siglio, o infine attendere una 
nuova legge sull'ente radio
televisivo fresa necessaria e 
urgente dalle recenti decisio
ni della Corte costituzionale 
in materia di monopolio del
le trasmissioni) per proce
dere ad una complessiva rior
ganizzazione degli organismi 
dirigenti della RAI-TV. 

Lo ha ribadito ieri matti
na, nel corso di una confe
renza stampa, il presidente 
della RAI-TV Beniamino Fi-
nocchiaro Illustrando la por
tata politica della delibera in 
questo senso votata l'altro 
giorno dal Consiglio di am
ministrazione. Finocchiaro 
non ha risparmiato toni vi
vacemente polemici per la 
mossa dei dimissionari, pa
lesemente studiata negli am
bienti fanfanlani. Intanto, ha 
precisato, dei cinque che 
hanno lasciato il Consiglio 
soltanto due (Tulli e la Rus
so Jervolino) lo hanno fat
to in seguito alla vicenda 
delle 111 nonime, per la pri
ma volta sottratte in larga 
misura alla pratica della lot
tizzazione e quindi tutt'altro 
che gradite alla destra de 
H: terzo v (Sila) era dimissio
nario di;fatto da parecchi 
me»!, essendo stato eletto giu
dica della ' Corte costituzio
nale; e gli altri due (Vittore 
Branca e Manuelli) lo erano 
per motivi personali; le loro 
dimissioni erano state tenute 
In sospeso per far coincidere 
11 momento delle dimissioni 
con quello delle sostituzioni. 

Unificare dimissioni e mo
tivazioni — ha spiegato Fi
nocchiaro — è stato quindi 
un gesto strumentale ma del 
tutto irrilevante sul plano 
operativo: l'attiviti e la fun
zionalità del Consiglio non 
ne sono minimamente tocca
te. Non è irrilevante Invece 
— ha però aggiunto — il 
fatto politico di cui le di-
Tnifjtohl ajono espressione: si 
è i creata una tensione all'in
terno del gruppo de nel con
siglio della RAI-TV (altri due 
consiglieri democristiani non 
solo non si sono dimessi ma 
hanno attivamente parteci
pato al processo formativo 
della delibera sulle nomine). 
e questa non si risolve con 
qualche lettera ma con una 
presa di posizione della forza 
politica che lo esprime. 

Finocchiaro ha d'altra par
te sottolineato che tutti deb
bono misurarsi con i mu
tamenti della situazione de
terminati e dal voto del 20 
giugno e dalla sentenza della 
Corte costituzionale. E que

sta " dichiarazione del presi
dente della RAI-TV ha pro
posto un interrogativo: se 
cioè egli condividesse l'ana
lisi dei consiglieri comunisti 
Damico e Ventura secondo 
cui la crisi trova una corpo
sa radice proprio nel modo 
con cui si era giunti alla 
nomina del Consiglio, e cioè 
nel cosiddetto patto della Ca-
milluccia realizzato tra le 
forze politiche del centro-si
nistra per la lottizzazione 
della radiotelevisione. Benia
mino Finocchiaro ha avuto 
parole di apprezzamento per 
la presa di posizione — «una 
dichiarazione fortemente re
sponsabile » ha detto — di 
Damico e Ventura, tendendo 
tuttavia a distinguere tra 
criteri di proporzionalità e 
((concordanza politica» e «pro

cessi degenerativi ».* « Se nel 
consiglio ci sono, come oggi, 
tre socialisti e due comuni-
fti — ha detto —, questo non 
mi sta bene; ma se il consi
glio deve essere, come vo
gliono le attuali norme di 
legge, una proiezione della 
presema politica • nel paese, 
questa non è lottizzazione». 

Con una richiesta di deluci
dazioni sulla posizione pro
fessionale dell'ex capo ufficio 
stampa della RAI-TV Giam
paolo Cresci (la sua manca
ta promozione è notoriamen
te tra i motivi del tentativo 
di mettere In crisi 11 Consi
glio), l'atmosfera un po' for
male della conferenza stam
pa si è riscaldata. Alle ripe
tute richieste, formulate dal-
ì'Unità nel corso della re
cente campagna elettorale, 
di conoscere a quale titolo 
questo signore anziché stare 
al lavoro seguisse il sen. Fan-
fani nei suoi viaggi propa
gandistici, era stato precisa
to che Cresci aveva anticipa
to il suo periodo di ferie. 

A quale titolo, ora, Cresci 
continua a lavorare con Fan-
fani a Palazzo Madama? For
se ha chiesto di potere usu
fruire anticipatamente delle 
ferie '77? Scusandosi, con 
qualche accento auto-Ironico, 
del proprio «rigoroso forma. 
Usmo», il presidente della 
RAI-TV ha spiegato che ci 
si trova di fronte ad un com
plicato concatenamento di 
aspettative, ferie e abili sfrut
tamenti di clausole del rap
porto di lavoro (in questo 
momento ad ogni modo Cre
sci non risulta in aspettati
va, ma « formalmente » non 
risulta in forza al Senato), 
ed ha infine aggiunto secca
mente: <(Al di le del caso 
specifico, mi chiedo se sia 
corretto che chi ricopre un 
ufficio ne svolga nei fatti un 
altro approfittando dede 
pieghe di un contratto ». 

Alla conferenza-stampa di 
Beniamino Finocchiaro erano 
presenti il vice-presidente del
la RAI-TV, Giampiero Or-
sello, e il nuovo capo del
l'ufficio stampa Dino Basili. 

k. > Iy annuncio dato da Malagugini in una conferenza stampa a Seveso 

Il PCI chiede un'inchiesta parlamentare 
sulle responsabilità del disastro alMCMESA 

Delegazioni di parlamentari comunisti nella zona disastrata - Il comportamento delle autorità ha contribuito al diffondersi di una pericolosa atmosfera di 
incertezza e di allarmismo - 2784 persone si erano sottoposte, fino a ieri agli esami di accertamento - Il ruolo della stampa nel denunciare la nube tossica 

L'inchiesta sulle « brigate rosse » 

| Interrogata a Milano 
la compagna di Naria 

E' stata arrestata a Torino una presunta « brigatista » 

MILANO. 31. 
Rosalia Simone, la compa

gna di Giuliano Narla, rico
nosciuto a Genova da due 
testi oculari dell'agguato a 
Coco, e Rosario Orlando, il 
giovane arrestato per ricet
tazione, sono stati interroga
ti oggi per oltre quattro ore 
<gàl giudice istruttore Anto
nio Lombardi. L'interrogato
rio di Narla, portato nella 
notte nel carcere di San Vit
tore, è stato fissato per mar
tedì prossimo. 

Rosalia Simone, assistita 
dall'avvocato Sergio Spazzali, 
ha dichiarato di essere la 
ragazza di Naria dal 1970 e 
di essersi limitata, in questi 
ultimi tempi, ad incontrarsi 
con lui senza sapere che era 
perseguito da ordine di cat

tura per 11 sequestro Casabo-
na, un dirigente dell'Ansaldo. 

A Torino, Adriana Garizio, 
38 anni, assistente universita
ria al Politecnico, è stata ar
restata Ieri da agenti della 
questura e dell'Antiterrori
smo, sotto l 'accia di cospi
razione politica e associazio
ne sovversiva. Nella borsa e 
nell'appartamento della don
na, sarebbero stati rinvenuti, 
insieme a volantini delle «bri
gate rosse», una planimetria 
particolareggiata del residen
ce «La Mandria» (frequen
tato dalla famiglia Agnelli e 
da altri grossi nomi del mon
do industriale), un piano per 
far evadere dalle « Nuove » 
Renato Curdo e compagni e 
— secondo la polizia — un 
archivio delle «brigate rosse». 

Dal laboratorio automatico del Viking 1 

Nel terriccio marziano 
ritrovato molto ferro 

PASADENA (California), 31 
1 A giudicare dal campione di suolo marziano prelevato dal 

braccio meccanico del Viking 1, Marte sarebbe un pianeta dal
la struttura alquanto primitiva, che non ha provato le torsioni 
e gli sconvolgimenti continentali attraverso i quali è passata 
la Terra. 

Gli scienziati che da Pasadena controllano la missione 
hanno fatto sapere che le prime analisi di chimica inorganica 
della « storica manciata » di terriccio marziano, prelevata dal 
braccio automatico del Viking 1, confermano per il momento 
quanto i geologi già pensavano, e cioè che Marte è un piane
ta geologicamente più attivo di quanto non sia la Luna, ma 
molto meno attivo della Terra, dove le immani placche roc
ciose che costituiscono i continenti vanno alla deriva su uno 
strato caldo di roccia liquida. 

Come previsto, il campione di suolo contiene ossido di fer
ro, la polvere rossastra che riveste molta parte della superfi
cie del pianeta e gli conferisce il suo tipico colore di « pianeta 
rosso ». Il laboratorio automatico di analisi inorganica (distin
to dagli stranienti destinati a ricercare la vita) ha riscontrato 
nel campione di suolo i seguenti minerali: ferro, calcio, silicio. 
titanio e alluminio. Si tratta di elementi comuni sulla Terra, 
ma una manciata di suolo terrestre rileverebbe anche tracce 
di altri elementi 

Da questo i geologi deducono che Marte potrebbe non ave
re attraversato la fase di fusione e di affondamento dei me
talli all'interno del pianeta, seguita dalla spaccatura dei con
tinenti e dal massiccio emergere della lava vulcanica. 

La ragione, probabilmente, è che Marte (le cui dimensioni 
sono a metà strada fra la Terra e la Luna) non sviluppò mai 
al suo interno un calore pari a quello della Terra, nelle sue 
prime fasi di vita. Ma è anche possibile che il Viking 1 si sia 
posato su una zona più « primitiva » del resto della superficie 
del pianeta, e quindi non rappresentativa dell'intero suolo 

Al « vertice » sulla crisi della stampa con i sindacati dei poligrafici e dei giornalisti 

Impegno dei partiti democratici 
per la riforma deir informazione 

Per il PCI presente il compagno Quercioli • Prospettalo uno «statuto speciale» per l'Impresa editoriale - Pubblicità, 
7° numero, chiusura anticipata, consumo della carta, investimenti • Dichiarazioni di Murialdi, Curai e Giampietro 

Vertenza dell'informazione: 
dopo la giornata di sciopero, 
la manifestazione a Monteci
torio. i colloqui con il presi
dente della Camera Ingrao e 
con 1 gruppi parlamentari, si 
è svolto a Roma il secondo 
vertice tra i rappresentanti 
dei partiti (per 11 PCI era 
presente il compagno Elio 
Quercioli della Direzione) e 
quelli delle Federazioni della 
stampa e dei poligrafici 
CGIL-CISL-UIL. L'incontro si 
è protratto per cinque ore. 
Non ha avuto carattere for
male. ma è entrato, fin dalle 
prime battute, nel vivo dei 
problemi •• gravi - ed estrema-
niente concreti che travaglia
no l'editoria. -

«La riunione — ci ha det
to il presidente della FNSL 
Paolo Murialdi — è servita 
per esporre più " compiuta
mente le ' nostre tesi sulla 
gravissima crisi. Non è vero 
— come si dice da alcune 
parti — che il sindacato del 
giornalisti si limita a chiede
re alle forze politiche di au
mentare l'aiuto dello Stato al
la stampa quotidiana. Noi ab
biamo ripetuto che siamo 
contro a una statizzazione ca 
muffata dei giornali, che sla
mo interessati, e molto, alla 
necessità di riportare l bilan
ci delle aziende editoriali in 
una situazione sana e, per 
questo, slamo disposti a ogni 
confronto sul problema della 
crisi. Questo a cominciare dal 
problemi di cui si è parlato 
di più negli ultimi giorni, co
me il numero del lunedi e 
l'orario notturno di chiusura. 
Ma, logicamente, chiediamo 
che 11 Parlamento elabori an
che delle'norme di riforma, 
come l'effettiva pubblicità dei 
bilanci, dei finanziamenti e 
delle proprietà delle aziende 
editoriali e delle concessiona
rie di pubblicità. Chiediamo. 
Inóltre, garanzie contro i pe-
tìCQn delle concentrazioni ed 
Wm*Ìpome. eoe Iniziano a 
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sentanti del partiti, l'indagi

ne e il confrono di posizioni 
si è accentrato soprattutto sul 
Io statuto speciale per l'impre 
sa editoriale (pubblicità-bi
lanci. pubblicità-fonti di fi
nanziamento, sovvenzioni, tra 
sfcrimentl di proprietà, misu
re anti-trust, rapporto pro
prietà • redazione, controllo 

degli investimenti). 
Come informa la FNSI, al

tri problemi sui quali si è 
svolto un serrato confronto ri
guardano la commissione 
stampa (che dovrà essere 
composta da rappresentanti 
del Parlamento, dei sindacati 
e degli imprenditori): la pub
blicità. pubblica e privata (li
mitazione di quella radiote
levisiva a favore del giorna
li): la distribuzione (con l'a
deguamento dei servizi, l'in
tervento delle Regioni. I pun
ti di vendita): I centri di 
stampa regionali; le trasmis
sioni a distanza: i contribu
ti sul consumo della carta e 
per avviare nuove attività. 
l'esenzione sulle tariffe posta
li. telefoniche e di. telex; 1 
mutui agevolati per gli inve
stimenti. .. -

La riunione — come ci ha 
detto Alessandro Curzi della 
Giunta esecutiva della FNSI 
— dimostra che si sono com
piuti passi avanti. Il confron
to si è fatto concreto su tutti 
i problemi. Via via che si 
esaminano le varie questioni 
emergono con estrema cru
dezza • i danni provocati in 
decenni di malgoverno. Ad 
esempio non si può negare 
che privilegi corporativi, vo
luti dagli editori e dalle for
ze politiche conservatrici, rap 
presentino uno dei maggiori 
ostacoli per chi oggi vuole 
portare ordine ed efficienza 
nelle aziende editoriali. 

In questo difficile lavoro, 
che richiede la partecipazio
ne attiva di tutti — ha sotto
lineato Curzi — non sono di 
alcun aluto le sterili polemi
che prive di senso, di cui of
fre un esempio Giorgio Bocca 
nella sua intervista al Cor. 
riere della sera. 

Non mi riferisco — ha ag

giunto Curzi — alle opinioni 
personali sul a sindacalismo 
capriccioso e irresponsabi
le... » (I giornalisti e i poli
grafici impegnati nell'azione 
sindacale si trovano, infatti. 
In compagnia di tutto il PSL 
del comunisti, del parlamen
tari. del giovani della sinistra 
non ufficiale, del redattori 
dell'Espresso, eco, tutti og
getto di critiche di questo fu
stigatore dei costumi), ma 
alle sue tesi sull'intervento 
del denaro pubblico nel set
tore dell'informazione. 

Non ci Interessa — ha con
tinuato Curzi — mettere In 
discussione la credibilità del 
giornalista Bocca, ma certe 
posizioni che. se non chiarite, 
possono arrecare nuovi danni 
alla libera informazione. E* 
bene, quindi, ripetere quanto 
la FNSI e il sindacato dei 
poligrafici hanno affermato 
oltre un anno fa nel « proget
to di riforma», a proposito 
del problema dell'intervento 
pubblico. (Chissà che a for
za di ripetere — dice pole
micamente Curzi — anche 
certi giornalisti capiscano!). 

«L'aspetto economico della 
crisi — diceva il documento 
dei due . sindacati — è le
gato a quello politico. Nes
suno mette più in discussio
ne la necessità dell'intervento 
pubblico, oggi accresciuto a 
causa, principalmente, del 
prezzo della carta. Siamo 
ben consci dei pericoli insiti 
in tale intervento e ritengono 
non solo che esso debba es
sere garantito contro le di
scriminazioni ma che sia er
rato usarlo soprattutto per so
stenere uno status quo di cui 
si conoscono I limiti e I ri
schi. Già oggi 6i vede che (I 
congegno degli aiuti — privi
legiando sostegni diretti alle 
aziende e non sostegni di ti
po Infrastnitturale, ed essen
do per di più avulso dalle par 
ti qualificanti della riforma — 
non dà alla crisi né soluzio
ne né evoluzione, ma la inse
risce in una spirale incontrol
labile da chiunque, tranne che 

da chi dispone della ragione 
del più forte. Nello stesso 
tempo, gli autori di questo 
documento sono consci che II 
ristabilimento delle condizio
ni di riequilibrio dei bi
lanci delle imprese e delle 
Iniziative editoriali — da per
seguire attraverso l'aumento 
della produzione, della diffu
sione, risparmi sui costi e 
abolizione di sprechi — sia 
un elemento importante al fi
ni della riforma ». 

Sulle innovazioni tecnologi
che, il settimo numera la 
chiusura serale anticipata, il 
prezzo del quotidiani, il di
battito con i rappresentanti 
dei partiti è stato molto am
pio e vivace. Su questi temi 
e in relazione ad alcune pole
miche di stampa, il segretario 
della UTL-poligraflci. Alfredo 
Giampietro ci ha detto: «Sa
rebbe opportuno che alcuni 
osservatori, prima di azzar
dare giudizi avventati in me
rito alle cause e alle soluzio
ni della crisi della stampa 
quotidiana, conoscessero esat
tamente tutte le componenti, 
fìsse e variabili che determi
nano il costo del lavoro allo 
interno delle aziende. Appari
rebbe cosi chiaramente che 
la prestazione del lavoro do
menicale per l'edizione del 
lunedi non è effettuata come 
lavoro straordinario. Pertan
to, è opportuno ribadire co
me l'attenzione del sindacato 
dei poligrafici circa la pub
blicazione del 7. numero e 
sulla chiusura anticipata, è 
essenzialmente rivolta alla sai 
vaguardia dei posti di lavoro. 
Tale responsabile atteggia
mento non vuole, quindi, esclu 
dere la disponibilità del sin
dacato a discutere e a risol
vere situazioni atipiche de
terminatesi in alcune azien
de, non certamente, per vo
lontà del sindacato, ma quali 
conseguenza di una errata 
politica imprenditoriale at
tuata per anni dagli editori 
e da una inefficiente orga
nizzazione del lavoro». 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

Il PCI si farà promotore 
In Parlamento di una pro
posta di inchiesta parla
mentare sulle responsabilità 
per 11 disastro provocato dal
la nube tossica uscita dal-
l'ICMESA. Lo ha annuncia
to il compagno Alberto Ma
lagugini, vice presidente del 
gruppo del PCI alla Camera, 
nel corso di una conferenza 
stampa che la delegazione 
di deputati e senatori comu
nisti, a conclusione di una 
ricognizione sul posto, ha 
tenuto oggi nel municìpio di 
Seveso. 

I parlamentari del PCI 
hanno potuto constatare lo 
stato di angoscia che suscita 
nelle popolazioni tra Seveso 
e Meda lo spettro della nube 
tossica, con il pericolo che 
inghiottisca anche una parte 
di Cesano Mademo, continua 
ad essere una realtà dolo
rosa. L'atmosfera artefatta 
di fine luglio non riesce a 
nascondere la paura. 

A riproporla ogni attimo 
con spietata monotonia ci 
sono i cartelli che impongo
no agli automobilisti di chiu
dere ogni fessura quando co
steggiano la zona, c'è l'atte
sa dell'evacuazione di altre 
400 persone, ci sono i bollet
tini sullo stato di salute del 
ricoverati, c'è la preoccupa
zione delle gestanti con mil
le terribili dubbi che attana
gliano la coscienza. Ed è pro
prio l'incertezza che accresce 
la tensione. Alla domanda 
« Come finirà? », nessuno ha 
ancora risposto. 

Al contrario, colpevoli ri
tardi e indecisioni sospette 
hanno accresciuto il senso di 
impotenza e di sfinimento 
della gente. A Cesano Ma-
demo si teme di finire co
me per la « zona B » di Se
veso di qualche giorno fa. 
Le assicurazioni ufficiali non 
riescono ad impedire che il 
dubbio si insinui.. Intanto, le 
notizie rimbalzano, a volte 
con puntualità cattiva. Da 
Londra i tecnici di quella 
« famosa » ditta, l'unica in 
grado di disinquinare il ter
ritorio avvelenato dall'Icme-
sa, spiegano che quanto è 
avvenuto non ha precedenti. 

Questa mattina la dele
gazione del PCI ha visitato 
i Comuni di Meda, Seveso, 
Cesano Maderno. Era compo
sta dall'on. Alberto Malagu
gini, vice presidente del grap
po comunista alla Camera, 
Giorgio Bottarelli della com
missione Esteri. Luigi Vene-
goni, della commissione Di
fesa. Rubes Triva e Cecilia 
Chiovini della commissione 
Sanità e dai senatori Vera l 
Squarcialupi della commis
sione Sanità, e Generoso 
Petrella, della commissione 
Giustizia. Della delegazione 
facevano inoltre parte i pro
fessori Nicola Loprieno e 
Caponeco dell'università di 
Pisa, Leonardo Santi dell'uni
versità di Genova e il pro
fessor Grieco della Cllnica 
del Lavoro di Milano. 

La delegazione del PCI 
ha incontrato -amministra
tori. esponenti politici, rap
presentanti delle forze so
ciali. esperti e tecnici. L'im
pressione soprattutto degli 
scienziati è stata che sostan
zialmente si annaspa ancora 
nel buio. Qual è in realtà il 
territorio inquinato? Si so
no chiesti. E in base a quali 
criteri sono stati definiti 1 
limiti della zona nociva? 

Non basta infatti — è sta
to rilevato — delimitare il 
territorio avvelenato puntan
do sostanzialmente sull'ana
lisi degli animali. Al con
trario, sarebbe necessario so
prattutto analizzare accurata
mente, sulla scorta di un 
piano di intervento estrema
mente preciso, l'intero terri
torio.. Ma questo tipo di in
tervento è stato finora in
sufficiente. E ancora: si par
la di una scheda clinica stan
dard, di cui dovrebbero es
sere forniti i cittadini vitti
me della nube tossica, sul
la quale fino a quando ogni 
rischio anche a lunghissimo 
termine rimarrà probabile, 
dovranno essere annotati dai 
medici tutti I rilievi diagno
stici personali. Ad oggi, pe
rò. di questo importantissi
mo strumento non si trova 
traccia. 

Sarebbe quindi necessario 
moltiplicare subito gli ambu
latoli. Per il personale non 
vi sono problemi. Si potreb
bero infatti utilizzare gli or
ganici e le attrezzature dei 
centri di medicina preventi
va operanti in Lombardia 
(sono una cinquantina nei 
quali lavorano 120 medici). 
Una simile esigenza però non 
solo non è stata sentita dal
le autorità, ma è anche suc
cesso che quattro medici, i 
quali qualche giorno fa si 
erano messi a disposizione. 
sono stati gentilmente pre
gati di non intromettersi. 

Vi sono poi — e su di es
si l'attenzione continua a 
crescere — I problemi econo
mici della zona. Qualche 
«sciacallo» ha già comincia
to il suo sporco lavoro, pro
ponendo l'acquisto a prezzi 
di svendita di intere partite 
di legname di proprietà di 
artigiani della zona. Per ora 
viene accantonata l'ipotesi di 
utilizzare la normativa sulle 
calamità naturali a favore 
di una legge di finanziamen
to. Ma — si * domandato il 
compagno Malagugini — pri
ma di scegliere si dovranno 
valutare le dimensioni reali 
del disastro. E, sempre per 
quanto riguarda i problemi 
economici, che rischiano di 
strozzare ogni struttura pro
duttiva della zona, bisogna 
andare verso una unificazio
ne delle richieste di risar
cimento. 

Nel pomeriggio, presso il » 

Comune di Seveso, di fronte 
ad un folto gruppo di cit
tadini, tra cui anche lavora
tori dell'ICMESA, si è svolto 
l'incontro della delegazione 
del PCI con i rappresentanti 
della stampa. Il compagno 
Malagugini ha tra l'altro 
ribadito — come accennato 
all'inizio — che l comunisti 
chiederanno la costituzione 
di una commissione d'in
chiesta parlamentare per 
fare luce sulle responsabilità 
del disastro. Un obiettivo, 
quest'ultimo, che deve essere 
finalizzato alla battaglia per 
una revisione radicale del
l'attuale vecchissima legisla
zione che disciplina la pro
cedura per l'autorizzazione 
delle licenze per le attività 
industriali. 

E' meglio non dimenticare, 
infatti, che difficilmente ne
gli altri Paesi d'Europa per 
via di una regolamentazione 
rigidissima, avrebbero po
tuto insediarsi fabbriche co
me TICMESA. «Si tratta — 
ha aggiunto Malagugini — 
di controllare non solo la 
installazione degli Impianti. 
ma successivamente anche 
la gestione degli stessi ». 

Rubes Triva ha stigmatiz
zato invece l'atteggiamento 
delle autorità che hanno con
tribuito al diffondersi di 
una pericolosa atmosfera di 
incertezza, fonte di un in
consulto allarmismo. 

I professori Loprieno. Ca
poneco e Santi hanno in
vece affrontato — su ri
chieste specifiche del pub
blico — i problemi più stret
tamente scientifici. Pur rico
noscendo la preparazione e 
il valore degli esperti che 
seguono febbrilmente lo svi
lupparsi dell'inquinamento, 
è stata rilevata soprattutto 
la mancanza di un piano 
organico per accertare e deli
mitare l'area avvelenata dal
la diossina e che preveda un 
tempestivo • controllo della 
maggior parte della popola
zione (sono 2784 finora le 
persone sottoposte agli esa
mi necessari). 

Durante la conferenza 
stampa non è mancata la 
testimonianza dell'esaspera
zione che comincia a perva
dere la gente di questi paesi. 
C'è stato chi se l'è presa 
con i giornalisti. E' stata 
Vera Squarcialupi che nella 
sua doppia veste di parla
mentare e di giornalista ha 
spiegato che anche in que
sta drammatica occasione. 
fondamentale si è rivelato 
il ruolo della stampa nel 
denunciare il gravissimo pe
ricolo della nube tossica. 

Intanto, è giunta la noti
zia di una moratoria (com
prende il periodo che va dal 
10 luglio al 30 settembre) che 
permetterà di far slittare 1 
termini di pagamento del de
biti (cambiali, tasse, imposte). 
La misura appare certa. Il 
presidente del Consiglio An-
dreotti avrebbe assicurato il 
presidente della giunta regio
nale lombarda Cesare Golfa
ri di varare la legge che do
vrà poi essere regolamenta
ta da un nuovo dispositivo di 
legge regionale. Questo sarà 
messo a punto da un'apposi
ta commissione, d'intesa con 
gli amministratori dei Comu
ni coinvolti 

Oggi, dalle 13 alle 14,30. pres
so il Comune di Seveso, si 
è svolta una riunione pre
sieduta da Golfari, cui han
no partecipato sindaci e al
tri amministratori di Desio. 
Cesano Maderno, Meda e Se
veso. 

Michele Urbano 

Dichiarazioni 
del prof. Thut 

sui rimedi 
al TCDD 

MELANO. 31. 
La direzione del settima

nale «Tempo» ed esponenti 
del Partito radicale e di De
mocrazia Proletaria hanno te
nuto nella mattinata di ieri, 
presso il circolo « Turati » 
una conferenza stampa per 
rendere noti in anteprima I 
risultati di un colloquio tele
fonico avvenuto nella notte 
di venerdì con il prof. Ton 
That Thut, dell'ospedale Vlet-
duc di Hanoi. 

Durante 11 colloquio tele
fonico Il prof Thut ha det
to che «il rimedio veramen
te radicale è quello di usare 
unicamente, e insisto sull'u-
nicamente. sapone bianco di 
Marsiglia, il sapone delle 
nonne, che è una miscela di 
oli di semi e di vari grassi 
animali capaci di solubiliz 
zare il TCDD. Comunque so
no a disposizione di qualsia
si ricercatore o medico ita
liano impegnato nella ricer
ca di rimedi all'intossicato
ne da TCDD». 

Lo scienziato 

invitato in Italia 
MILANO, 31. 

Il presidente della Regione 
lombarda. Cesare Golfari, ha 
chiesto ufficialmente al pre
sidente del Consiglio An-
dreottl di invitare in Italia il 
prof. Ton That Thut. dello 
ospedale Vietduc di Hanoi. 
Lo scienziato ha una lunga 
esperienza nel trattamento 
dei casi di avvelenamento da 
triclorofenolo che era stato 
massicciamente usato dagli 
americani nella guerra viet
namita per rendere inabita
bili vaste zone del paese 

SEVESO — La barriera di filo spinato blocca una delle vie d'accesso alla zona avvelenala 
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CERVIA-PINARELLA • HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 -
Via Piemonte • Direttamente ma-
<• con pineta • cabine Bagno 
Viaria • Tutte camere con fervi

l i • balcone • bar • parcheggio -
Giugno-settembre 6000 comples
sive • Luglio-agosto Interpella
teci. (118) 

MIRAMARE-RIMINI • PENSIO
NE DUE GEMELLE - Tel. 0 5 4 1 / 
32621. Po l lone tranquilla, vici
nissimo mare, parcheggio, camere 
con/senza servìzi, ottimo tratta
mento, cucina casalinga. Pensione 
completa Luglio e 22-31/8 Lire 
5500. Settembre 4500 comples
sive. (138) 

R IM IN I CENTRO • HOTEL LI-
STON • Tel. 0541/24323 Posi
zione centrale - 30 metri mare 
Camere con/senza servizi - Ascen 
torà • Sala soggiorno - Bar • Pen
siona completa - Bassa 4000 -
Luglio 5000-5500 • 1-22-8 7500. 
camere servici L. 500 di supple
mento 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti. 9 • 
Tel. 0547/85009. Dal 2S/5 Tel. 
86325 - 100 m. mare - camere 
con/senza doccia, WC balconi • 
Molto tranquillo - Giardino • Par
cheggio privato • Basta 4600 /5000 
- Luglio 5600/6000 • 1-25/8 
6500/7000 IVA compresa 6 % . 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 

IGEA MARINA - PENSIONE 
LOSANNA - V.le Virgilio. 90 
• Tel. 0541/630.177 - DIrett. 
mare - moderna - camere con/ 
senza servizi, balconi. Tratta
mento tamiltare • Bassa stag.: 
4.000-4.500 - Luglio a 23-31/8 
L. 5.200-5.700 tutto compreso. 
compreso anche IVA - Agosto 
modici - sconto bambini. Dlrez. 
propria. (58) 

HOTEL KING • CESENATICO 
(FO) Via De Amici». 88 Tei. 
0547/82.367 • Modernissima co
struzione 100 m. mare carne 
re doccia, WC. balcone *one 
tranquilla familiare parcheggio 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
stag.: L- 5.300-5.800 compresa 
IVA - torti sconti bambini. (81) 

VISERBELLA-RIMINI - VILLA 
LAURA • Via Porto Palos, 52 -
Tel. 0541 /734281 . Sul mare, 
tranquilla, conforts, parcheggio, 
terranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno • Settembre 
5000. Luglio 6000. Agosto 7000 
compreso IVA e cabina mare. 

(135) 

R IMINI • Pensiona IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 - sul mare • ta
miltare. Giugno: 4.500-5.500 • 
Luglio: 5.500-6.500 complessive. 

(72) 

BELLARIA - R IM IN I - Albergo 
MON PAYS . Lungomare C Co
lombo, 60. Tel. 0541/49571 • 
24897 • nuovo • posizione tran
quilla • 20 m. mare - camera con 
doccia, W C . balcone - cucina ca
salinga - Parcheggio: pensione 
compiuta • bassa stag. 4.500 - Lu
glio 5.500. Sconti bambini. (15) 

VISERBELLA . R IM IN I - VIL
LA LAURA • Via Porto Palos, 
52 • Tel. 0541/734281 - Sul 
mare • tranquilla • conforts • 
parcheggio - verranno servite 
specialità - cucina romagnola • 
Giugno-settembre 5.000 • Lu
glio 6.000 - Agosto 7.000 com
preso IVA e cabina mar*. 

GATTEO MARE - HOTEL RI
VIERA • Tel. 0547/86078 (dal 
1* giugno 0547 /86391) . Vicino 
mare, tutte camere servizi e bai 
coni, cucina romagnola, parcheg
gio. Bassa stagione 4.800. media 
5.500, alta 6.500 tutto compreso. 
esclusa IVA. (S) 

SAN GIULIANO MARE-RIMINI 
Pensiona Premiere Rosa • Via 
Tommaslnl, 6 - Tel. 0541/54718 
Tranquilla, familiare, IO m. mare. 
camere servizi, cucina romagnola. 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci 

(94) 

MIRAMARE-RIMINI - PENSIO
NE VILLA MARIA • Viale Oli-
veti. 84 • Tel. 0541/32163. Con
duzione ramlllare. cabina mare, 
sito a 50 m. mare, vino accu
rato casalingo. Bassa 5500. Ma
dia 6500. Alta 7000 tutto com
preso, anche IVA. (13 ) 

CESENATICO • HOTEL KING -
Via De Amici» 88 - Tel. 0 5 4 7 / 
82367 • Modernissima costru
zione - 100 m mare • camere 
bagno, balcone • ottima cucina -
parcheggio • disponibilità 16-31/7 
e dal 16 /8 • Settembre offerta 
speciale L_ 5.300. • (146) 

VISERBA DI R IMIN I - Pensione 
Giardino . via Clvldaie, 6 • Tel. 
0541/738336 - 734482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, came
ra con/senza servizi. Bassa stag 
da 4.500 a 5.400. Luglio 5.900-
6.300 IVA compresa. (95) 

RIMINI/MAREBELLO • Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
• fermata filobus 24 • vicina ma
re • modernissima • parcheggio 
gratuito camera servisi • Bal
cone • cucina romagnola • Basse 
4500/4700 Luglio 5600 - Ago
sto Interpellateci • gestione propria 
(affittami appartamenti estivi Ric
cione) . ( 1 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Teletono 0547/ 
86290 (ore 9 fino 1 8 ) . Moder
nissima costruzione, camera con 
servizi, balcone vista mare, ascen
sore. bar. parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagione 5.200. 
alta 6.500-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
NIA • Via G. D'Annunzio 95 • 
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare • Parcheggio • Camere 
con/senta servizi • Ottimo trat
tamento Individuale. Pensione 
completa bassa 5300, media 6500 
tutto compreso anche IVA. (123) 

MISANO MARE (Località Bra
sile) • PENSIONE ESEDRA 
Tei 0541/615196-615609 - Via 
Alberello. 34. Vicina mare, ca
mere con/senza servizi, balconi. 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre a 21-31/8 4300-4500. luglio 
5000-5200. 1-20/8 6300-6500 
rutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria. (27) 

R IMINI (VISERBA) - MOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosea-
nelli, 158 Tel. 0541/734553. 
Direttamente spiaggia, camera doc
cia. WC privati, Dalconi vista 
mare, parcheggio coperto, ambien
te familiare. Bassa stagiona 5.900, 
luglio 6.800 tutto cs.npr. ( S I ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 
Tel. 41494 - Abit. 600442. Vi
cinissimo spiaggte. conforts, ot
tima cucina, camera con/senza 
doccia, WC. balconi. Bassa 4000-
4500. media 4500-5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an
che cabina. Interpellateci. Oirez. 
propria. (25) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME (2> cat.) • Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre tersone stessa 
camera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settem
bre 7000. Luglio e 25-31/8 8400. 1-24/8 9000 + 696 IVA. 
Camere servizi, balcone, ascensore, menù a scelta. (129) 

RIVAZZURRA-Rlminl - PENSIO
NE RADIOSA - Via Bergamo. 19 
- Tel. 0541/32.378 • vicinissima 
mare, camera con/senza doccia, 
wc, balcone, familiare, parcheg
gio. Dal 2 4 / 7 al 1/8 L. 5.700/ 
6.000 IVA compresa dal 17 /8 
presi speciali (1-15/8 esaurito). 

(148) 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541/49153. Vicino mare, fami
liare, cucina sana a abbondante 
con menù variato, camere con/ 
senza servizi, parcheggi*. Bassa 
stag. 4500-4800. Media S300-
5600. Alta 6200-6500. IVA com
presa. Direi. Proprietario. Sconto 
bambini. (88) 

VISERBA-RIMINI • HOTEL DO
LORES - Tel. 0541/734459. Di
rettamente mare, tranquillo, cen
trale. camere doccia. WC, balcone, 
parcheggio coperto, cucina fami
liare. Giugno a dal 20/8 a Set
tembre 4800. Luglio 6000 tutto 
compreso Agosto interpellateci. 

(134) 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE. 
signorile. Tel. 0541/963140 -
gratis un bimbo fino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mare con telefono • bagno - ascen
sore. Giugno-settembre 8500. lu
glio e dal 21 al 31 agosto 10.000. 
1-20 agosto 11.800. Menù a «cal
ta. Tutto compreso ancha IVA. 
Parcheggio coperto. (126 ) 

GABICCE MARE - HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA - Tel. 0541/961794. 
Posiziona incantevole, parcheggio 
privato, trattamento accurato 
Prezzi veramente vantaggiosi per 
Giugno e Settembre. Interpella
teci. Dir. Prop. Edda Giurastsnte. 

(120) 

HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE • Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camera con/senta doccia, 
WC, balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensiona completa: bassa stagione 
4.500-4.8OO. media 5.20O-5.500. 
aita 6.20O-6.500 asci. IVA ( 4 ) 

RIVAZZURA • R IM IN I - HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541/32552 -
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi • Balcone - Ascen
sore - Parcheggio - Menù a scel
ta • Maggio. Giugno. Settembre 
6000 - Luglio 7000 • Agosto in
terpellateci. (64) 

MIRAMARE - RlaaM • PEN
SIONE OLE GEMELLE - Tel. 
0541/32621 - Posiziona tran
quilla vicinissima mera - Par
cheggio - Camera con/aerata ser
vizi • ottimo trattamento • cu
cina casalinga - Pensiona com
pleta Gtugno-Senembr* 4500 • 
Luglio 25-31/8 L. 55000 com
plessiva. 

RIMINI-MAREBCLLO - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via-
la Siracusa SO metri mare, rut
ta camera con servisi, cucina ca
salinga ca abbondante - bar • 
parcheggio - prezzi vantaggiosi • 
TeL 0541/33160. (122) 

RIMINI-VISERSA - PENSIONE 
MAKUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, ambiente 
familiare, giardino, bar. Prezzi 
modici. Interpellateci. (37) 

R I M I N I • MARINA CENTRO -
PCffSIOME GRANADA - Via 
Tolmino. 24 • Tal. 0541/25770 
- abit. 0541/900052 • Pochi 
passi mare - tei amente tran
quilla - camera con/senza eenri-
zi - balconi • giardino • parcheg
gio. Cucina casalinga. Giugno-
Settembre 4700 • Luglio 5600 
compreso IVA - Gestione pro
prietario. (60 ) 

RICCIONE - PENSIONE ADLER 
- Tel. 0541/41212 • Vicino mera 
posizione tranquillissima • giardino 
bambini • conforts ottimo tratta
mento - ambiente familiare • van
taggiosa offerta. Pensione comple
ta: fine agosto-settembre 4500 • 
Interpellateci 

BELLARIA • R IMIN I - Albergo 
MON PAYS • Lungomare C. Co
lombo 60 - Tel 0541/49571 • 
nuovo • 20 m. mare • camere ser
vizi - parcheggio - offerta speciale: 
22-31 agosto 5500 • settembre 
4500 - sconti famiglie numerose 
e comitive 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI • Tel. 0541/32713 
Al mere - moderna - conforts -
camere con/senza servizi privati 
- dal 23 agosto 5000/4600 IVA 
esclusa - giardino • parcheggio -
direzione propria 

RIVAZZURRA • R IMIN I . pen
siona SWINGER • Telef. 0 5 4 1 / 
33123 • vicinissima mare • tran
quilla • parcheggio - cucina roma
gnola • camere libere 23-31 ago
sto 5500 • settembre 4800 -
prenotate 

SAN GIULIANO MARE • R IM IN I 
PENSIONE PREMIERE ROSE • 
Via Tommaslnl. 6 • Tel. 0 5 4 1 / 
54718 - tranquilla • familiare 10 
m. mare - camere servizi - cucina 
romagnola - Prezzi vantaggiosi. In
terpellateci 

R IM IN I • PENSIONE SORRISO 
• Viale Trento 7. Tal. 0 5 4 1 / 
25921 • prezzi 
mento altamente 
mere servizi 
prietari. 

onesti - tratta-
qualificato • ca
ptazione pro-

R IM IN I - HOTEL BRASILIA -
Tel. 0541/80195 • Camere ser
vizi - fine agosto a settembre 
6000 tutto compreso 
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